Allegato 2
PROGETTO DI MASSIMA: CENTRO SERVIZI CUP D24H22000160006, CIG B3FD01BCB2
Il progetto di massima qui descritto è coerente con l’Avviso pubblico 1/2022 M5C2 del PNRR.
CONTENUTI GENERALI 
Descrizione del contesto del fabbisogno
[bookmark: _GoBack]L’ATS conta 29 comuni con peculiarità geografiche differenti: località cittadine e altre più isolate e poco accessibili, questo rende più economico l’accesso alla casa in alcune località che però dispongono di scarse risorse in termini di servizi. Da ciò deriva un ridotto numero di persone senza tetto, in totale annualmente si parla di circa 10/12 persone. Diversamente ci sono persone con residenze fittizie, in difficoltà economica, spesso con problemi di dipendenza e/o fragilità psichica che accedono ai servizi del territorio. I servizi dislocati in diversi comuni dell’ATS e gestiti solo da Enti del Terzo Settore e associazioni di volontariato sono: un servizio Caritas, mensa e docce, a Castelfranco Veneto, servizi distribuzione viveri e vestiario in diversi comuni, due ambulatori di assistenza sanitaria di base (Montebelluna e Castelfranco Veneto) e, c/o gli stessi comuni, in fase di realizzazione, un asilo notturno e un co-housing per senza fissa dimora finanziati con fondi SISUS.
Nell’ATS è rilevante il numero di persone in sistemazioni non garantite e che sono a rischio di perdere l’alloggio per ragioni economiche e sociali. In loro favore alcuni comuni si sono dotati di specifici sportelli tematici specializzati nella trattazione di bisogni diversi che conducono a condizioni di emarginazione e deprivazione. Gli sportelli, realizzati con l’ausilio di Enti del Terzo Settore e del privato sociale, sono finanziati dai comuni con fondi propri, ma non sono connessi tra loro e disponibili in tutto il territorio dell’ATS rendendo le opportunità di sostegno e aiuto disomogenee. Le istanze principali afferiscono all’area abitativa, lavorativa, previdenziale e immigratoria garantite, con apposito sportello, solo in alcuni comuni.
Nella tabella sottostante sono riportati gli interventi ed i servizi presenti nel territorio dell’Ambito Territoriale Sociale VEN_08_ Asolo:
[image: ]
È intenzione di questa Amministrazione verificare la disponibilità di soggetti del Terzo Settore in grado di realizzare un Centro Servizio a Castelfranco Veneto e tre Sportelli nei sotto ambiti di Asolo, Montebelluna e Valdobbiadene. Il progetto di investimento (e il relativo progetto gestionale) presentato dovrà essere riferito alla ristrutturazione dell’immobile di proprietà pubblica sito a Castelfranco Veneto in Vicolo Montebelluna n. 18. 
Tutti gli oneri, nessuno escluso, relativi al reperimento, gestione, manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili devono intendersi ad esclusivo carico del soggetto proponente. 
l soggetti del terzo settore dovranno individuare le figure professionali chiave per la gestione del progetto e definire analiticamente i relativi compiti assicurando specifiche professionalità e prevedendo altresì una collaborazione con i servizi sociali comunali, l’Azienda ULSS e associazioni e cooperative del territorio con cui fare rete e sviluppare la progettualità. 
DESCRIZIONE DEL PROGETTO
Il progetto che si intende sviluppare vuole promuovere in tutto il territorio dell’ATS un servizio di orientamento e accompagnamento di coloro che sperimentano o sono a rischio di sperimentare condizioni di marginalità e deprivazione materiale. Verrà sviluppata una rete dal Centro Servizi per il contrasto alla povertà che si articolerà in più sedi strategiche nel territorio (Sportelli) dell’ATS, che agevolino la presa in carico integrata con un percorso partecipato di accompagnamento, funzionale allo stato di salute e alla condizione economica, familiare e lavorativa delle persone o famiglie in condizione di povertà o marginalità. I poli di questi servizi saranno situati uno per ogni sotto ambito: asolano, castellano, montebellunese e valdobbiadenese, sedi dei sotto ambiti territoriali sociali e riferimento per gli altri comuni, presso i quali si vorrebbero creare specifici sportelli informativi. I Centri così costituiti saranno punto di aggregazione e di riferimento per le persone in difficoltà, che all’interno potranno trovare un luogo di accoglienza dove professionisti specializzati offriranno il loro supporto prestando consulenza/orientamento e accompagnamento, che assicuri così l’accesso all’intera rete dei servizi. Tali sportelli tematici attualmente sono garantiti solo in alcuni comuni dell’ATS e ciò rende difficile la partecipazione delle persone. Sarà previsto anche un servizio notturno per ospitalità di breve durata e all’occorrenza un eventuale deposito bagagli. Finalità del progetto sarà garantire a tutti i potenziali beneficiari dei 29 comuni dell’ATS un servizio omogeneo di supporto, che li diriga e sostenga verso lo sviluppo di una maggiore autonomia, favorisca la crescita personale e faciliti l’esigibilità dei loro diritti, al fine di garantire a tutti la possibilità di fruire dei servizi esistenti ed essere orientati, se necessario, verso il servizio pubblico di competenza.
All’interno di tali sedi sarà infatti possibile avviare percorsi di presa in carico e orientamento al servizio sociale professionale o ai servizi specialistici.
Le azioni ed attività che si intendono promuovere sono:
A.1 - Apertura della stazione di posta-centro servizi per il contrasto alla povertà.
A.2 - Attivo coinvolgimento delle organizzazioni di volontariato a rafforzamento dei servizi offerti
TARGET 
Persone in condizione di deprivazione materiale, persone in situazioni di marginalità anche estrema, adulti senza tetto, senza casa e senza fissa dimora (CLASSIFICAZIONE ETHOS). È   prevista la presa in carico e l’accompagnamento di n. 90 persone mediante il progetto Centro Servizi al fine di favorirne l’uscita dalla condizione di povertà o marginalità e supportarne il reinserimento socio-lavorativo e abitativo.
MODALITA’ DI ATTUAZIONE
L'immobile oggetto di ristrutturazione/riqualificazione che ospiterà il Centro Servizi con sede centrale e coordinamento è di proprietà pubblica del Comune di Castelfranco Veneto, in Vicolo Montebelluna n. 18. 
Si connetterà con i sotto ambiti: asolano, montebellunese e valdobbiadenese tramite l’apertura di Sportelli tematici che raccoglieranno specifiche istanze e indirizzeranno le persone o famiglie in difficoltà verso il servizio in grado di offrire loro supporto. La rete che si vuole costituire ha il fine di connettere tra loro le risorse ed i servizi ad oggi presenti nel territorio dell’ATS. All’interno di tali sportelli il Centro Servizi di Castelfranco Veneto avrà il ruolo di connessione con la rete di accoglienza notturna che si sta costituendo nel territorio, che comprende un asilo notturno e una struttura di co-housing, entrambi realizzati con fondi SISUS, per persone senza fissa dimora. Saranno rese disponibili, all’interno dello stesso Centro Servizi, alcune stanze che fungeranno da struttura di prima accoglienza predisposte per accogliere situazioni di emergenza con limitata ospitalità notturna. Ciò sarà connesso con le forme di accoglienza temporanea finanziate con fondi PNRR linea investimento 1.3.1. la cui Equipe Housing, che seguirà tale progettualità, svolgerà anche un ruolo di coordinamento con i suddetti sportelli al fine di costituire, lì dove necessario, l’equipe multidisciplinare con i servizi sociali territoriali per garantire la presa in carico delle persone che si trovano in condizione di bisogno. Tale equipe verrà quindi convocata secondo le esigenze specifiche rilevate. 
Verranno dunque programmati:
· interventi integrati con le aziende sanitarie per la presa in carico dei beneficiari;
· azioni di integrazione fra i progetti in atto nell’Ambito territoriale e rivolti al contrasto alla grave marginalità adulta;
· modalità di segnalazione e presa in carico dei beneficiari fra i comuni dell’Ambito territoriale;
· interventi di integrazione con altri servizi per il rafforzamento del lavoro in rete con altri soggetti pubblici e del privato sociale. 
Si svilupperanno attività core quali: 
· Front office: Ascolto, filtro, accoglienza. 
· Assessment ed orientamento (Sportello): valutazione dei bisogni e delle risorse della persona, al fine di definire le attività di accompagnamento attraverso un percorso multidimensionale, che necessita cioè di uno sguardo unitario ma con ottiche provenienti da più punti di vista professionali. 
· Presa in carico e case management/indirizzamento al servizio sociale professionale o ai servizi specialistici: presa in carico e case management nella prima fase del percorso/intervento, attraverso una stretta collaborazione tra educatori, come figure di primo contatto e front office, e assistenti sociali come figure che intessono un lavoro di costruzione e di ricomposizione della rete dei servizi, in un lavoro d’equipe integrato (operatori con competenze educative, sociali, legali, sanitarie, psicologiche, transculturali). La composizione dell’équipe multidisciplinare varierà in relazione ai bisogni rilevati. Attività di affiancamento ed accompagnamento flessibile, da parte degli educatori, delle persone prese in carico dentro e fuori dal Centro servizi, lavorando anche sul territorio e nella dimensione della comunità locale e delle reti di prossimità e svolgendo così un ruolo di armonizzazione e sostegno dell’attività svolta dall’assistente sociale. 
· Consulenza amministrativa e legale: attività di consulenza legale, ad esempio in materia di controversie amministrative. Supporto nel disbrigo di pratiche, nella richiesta di prestazioni, nell’accesso ad attività e servizi. Rientrano in questo contesto anche le attività di Accompagnamento delle persone senza dimora nell’istruttoria per la richiesta di residenza. 
· Attività accessorie: potranno trovare spazio nel centro alcuni servizi di prossimità quali: 
· Orientamento al lavoro (promozione dell’inserimento lavorativo anche attraverso tirocini formativi o tirocini finalizzati all’inclusione sociale, all’autonomia delle persone e alla riabilitazione, in collegamento con i Centri per l’Impiego);
· limitata accoglienza notturna; 
· servizi di mediazione linguistico-culturale; 
· deposito bagagli. 
· Presidio sanitario: attività di primo screening sociosanitario, da parte del personale sanitario e di medicina generale e di primo intervento, consulenza ed invio ai servizi sanitari, rivolte in particolare alla quota di popolazione homeless con problemi sanitari in grave stato di marginalità lontana o non conosciuta dai servizi sanitari e/o sociali del Comune.

OBIETTIVI E RISULTATI ATTESI
Con questo Progetto si vorrebbe favorire una presa in carico omogenea nel territorio delle persone in condizione di marginalità attraverso il supporto e la presa in carico di operatori specializzati. Si intende fornire i comuni, di ridotta dimensione demografica, di servizi attualmente non disponibili e non sostenibili per fronteggiare situazioni di emarginazione e deprivazione. In particolare dotare l’ATS di una rete di servizi a disposizione di tutti gli abitanti e governati dall’ente pubblico. Il progetto promuove una visione innovativa, allargata, accessibile della grave marginalità, finora gestita in modo differente da associazioni di volontariato e private. Accostarsi a queste forme di marginalità esige una prospettiva di interventi a lungo termine, oltre alla logica della temporaneità e dell’urgenza, con l’effettiva volontà di strutturare servizi e risposte tangibili alle persone che si presentano. Il patrimonio immobiliare ottenuto con i finanziamenti del PNRR permetterà, ai comuni dell’ATS, di offrire una risposta omogenea alle diverse emergenze con variegate forme di offerta. Il rafforzamento della rete dei servizi e l’incremento del lavoro in rete, con soggetti pubblici o del privato sociale, consentirà di mappare i bisogni emergenti e di indirizzare così i servizi e le politiche abitative e sociali. Il Centro Servizi con l’ausilio degli Sportelli assumerà funzione di regia e coordinamento su tutta la rete dei servizi, pubblici e privati, che si occupano di esclusione sociale e grave marginalità per poter mantenere nel tempo gli strumenti di valutazione predisposti e le modalità operative sviluppate che integrano l’attività del pubblico, del privato e del terzo settore.



PIANO FINANZIARIO 
Azione: A - Stazioni di posta per le persone in condizione di deprivazione materiale, di marginalità anche estrema e senza dimora. 
Attività: A.1 - Apertura della stazione di posta-centro servizi per il contrasto alla povertà.
Voce di costo: Ristrutturazione/Riqualificazione di immobili esistenti 
Tipo di costo: Costo di investimento
Importo Totale: € 910.000,00
Attività: A.2 - Attivo coinvolgimento delle organizzazioni di volontariato a rafforzamento dei servizi offerti.
Voce di costo: Oneri connessi agli accordi/convenzioni con Enti del Terzo Settore 
Tipo di costo: Costo di gestione
Importo Totale: € 180.000,00
Il dettaglio dei costi di investimento e dei costi di gestione verrà definito in sede di co-progettazione.
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